
Anche volendo, con tutta la buona vo-
lontà del caso e con l’ottimismo che 
mi ha sempre accompagnato lungo il 
percorso della mia vita, mi è impos-
sibile non soffermarmi almeno un 
attimo su tutto ciò che sta accadendo 
intorno a noi.
Più rifletto, e di tempo per farlo come 

Così ci siamo 
ritrovati un 
po’ più fragili

Una partita da giocare tutti
insieme per il bene di tutti
Crediamo opportuno, in questo non facile momento, far presente, a chi non conoscesse 
bene il mondo del golf, che questo sport non è solo uno “svago” per pittoreschi personaggi, 
come alcuni vorrebbero far intendere all’immaginario collettivo, e purtroppo non sempre 
in buona fede, ma è soprattutto un settore che impiega migliaio di “semplici lavoratori”. 

Oggi mentre scriviamo questo artico-
lo, le prime sei gare del nostro Circu-
ito IGC 2020, in programma a marzo, 
aprile e il 2 maggio rispettivamente a 
Franciacorta, Bergamo L’Albenza, Des 
Iles Borromèes, Dei Laghi, La Pineti-
na e Carimate sono state annullate, 
nel rispetto delle direttive del DCPM 
relative al “corona virus”. Speriamo 
di poter riprendere il 30 maggio a Le 
Fronde, ma anche se così non fosse, 
seppur con immenso dispiacere, ce 
ne faremo una ragione.
Quello che invece ci ferisce molto è 
constatare che ancora molti, a tutti i 
livelli, pensano che fermare il golf sia 
solo sottoporre a pochi “eletti” un pic-
colo sacrificio. Il “mondo del golf” rap-
presenta in Italia circa 390 tra Circoli 
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ben sapete ce n’è stato, o ce n’è anco-
ra, visto che mentre scrivo questo edi-
toriale il periodo di chiusura forzata è 
ancora in atto, e più mi rendo conto di 
amare immensamente la mia grande 
passione: il golf.
Voi direte, bella forza, già lo sapeva-
mo da tempo, ma cosa c’entra con il 
virus?
C’entra e adesso vi spiego il perché, e 
non è per quello che immaginate voi.
Amo il golf perché è democratico e 
odio il virus perché ha un atteggia-
mento discriminatorio.
Abbiamo ascoltato per tanti anni nei 
dibattiti televisivi o letto nei report 
delle conferenze sulla situazione so-
ciosanitaria dei nostri paesi che la 
“terza età” non doveva più essere con-
siderata “l’età degli anziani” perché 
si andava formando già la “terza età 
avanzata” o “quarta età”.
Bene, credo che tutti noi, ultrasessan-
tenni e ultrasettantenni, siamo stati 
fieri e felici di apprendere queste noti-
zie . Ci siamo infilati un paio di jeans, 
magari non troppo stretti, abbiamo 
abbandonato spesso il vestito grigio e 
la cravatta sostituendoli sovente con 
un giubbotto sportivo e abbiamo la-
sciato nella scatola le “churchill” pre-
ferendo delle più comode sneakers.
E specialmente quando abbiamo 
estratto uno dei nostri ferri dalla sac-
ca abbiamo “combattuto” alla pari con 
giocatori di qualsiasi età e di qualsi-
asi categoria. Si perché il golf, come 
dicevo all’inizio, è democratico, mette 
tutti sullo stesso piano, da a tutti le 
stesse possibilità di vittoria, dai ju-
nior ai senior. È vero, la vita “vera” non 
è un percorso di golf, non lo è mai sta-
ta, ma era bello far finta che potesse 
esserlo, illuderci per qualche ora la 
settimana che la vita, come il golf ci 
mettesse tutti sullo stesso piano, a 
combattere tutti ad armi pari.
Invece è arrivato questo maledetto 
Covid19, con i suoi atteggiamenti di-
scriminatori e le sue “preferenze”, e 
non per premiare ma per castigare. 
Un essere “antidemocratico” e total-
mente privo di scrupoli.

Gianmario Sbranchella - Vice Presidente 
Esecutivo ICCI - Titolare IGC

affiliati, Campi pratica e promoziona-
li; ognuno dei quali è una piccola o 
grande realtà imprenditoriale che da 
occupazione ad un’ampia gamma di 
professionalità, di lavoratori. Oltre al 
naturale personale di servizio del cir-

colo golfistico, sono impiegati in un 
Club molti addetti alla manutenzione 
del percorso, maestri, allenatori delle 
squadre agonistiche, personale dei 
ristoranti e bar, e altri ancora. Ogni 
singolo Club è un’azienda, alcune a 

conduzione famigliare altre operanti 
come società, ma tutte danno occupa-
zione e contribuiscono allo sviluppo 
del territorio, sia regionale che nazio-
nale. Basta pensare al contributo che 
il Golf da al settore del turismo, atti-
rando, in questo caso in Italia, ma ciò 
vale per tutti i Paesi, migliaia di gioca-
tori dell’estero con tutto l’indotto che 
ciò comporta. Per questo vogliamo 
ricordarvi di spiegare, a chi magari 
vi chiederà qualcosa sul golf, di non 
dimenticarvi di dire che questo non è 
solo uno “svago” per ricchi e pittore-
schi personaggi, ma che è una grande 
“industria” composta da tante e tante 
PMI, da tante e tante persone che con 
il golf si guadagnano da vivere, che il 
golf non è solo Tiger Woods, che tante 
e tante persone che non sanno nean-
che giocare a golf, grazie al golf hanno 
un lavorano.
Se dopo questo triste periodo non 
vogliamo veder sparire alcuni Club, e 
con loro centinaia di posti di lavoro, 
dobbiamo giocare una partita tutti in-
sieme, ed è quella di far capire al mon-
do “fuori dal green” che sul golf si 
deve, si può, e conviene investire.

Adriano Manzoni

Editoriale - Gianmario Sbranchella

Così in un attimo ci siamo trovati, noi 
“ex anziani”, perché fino a ieri ci han-
no ripetuto che a 65 o 70 anni non si 
è ancora anziani, a “giocare” una par-
tita non ad armi pari. Ci siamo trovati, 
insomma, dall’oggi al domani un po’ 
più fragili, ma voglio dirlo forte, non 
più deboli. Guardandomi indietro, 
a prima dell’apparizione di questo 
incomprensibile virus, vedo forse la 
necessità di fare un piccolo esame di 
coscienza, considerare in futuro di 
non forzare alcune situazioni limite 
e prendere un po’ più di consapevo-
lezza che purtroppo, anche se molto 
più lentamente di una volta la “terza 
o quarta età” avanza, ma quello che il 
progresso e la scienza ci ha regalato 
negli ultimi quarant’anni ci ha 
reso sicuramente più forti, sta 
solo a noi non esagerare e non 
approfittarne troppo.



I 5 giorni di India Golf Cup in Andalusia 
al Precise Golf Resort El Rompido

Come da programma il 18 
febbraio 2020 è partito un 
volo da Milano per Siviglia 
su cui viaggiavano i vin-
citori dell’India Golf Cup 
2019 e dell’Ambrosiano 
Tour by IGC 2019; per tut-
ti la destinazione finale è 
stata il Precise Golf Resort 
El Rompido. Al “viaggio 
premio” di cinque giorni 
messo in palio da “I Viaggi 
di Seve” e da “IGC” si sono 
aggiunti, ai premiati, di-
versi amici golfisti che in-
sieme hanno così formato 
una numerosa e variegata 
squadra sportiva.

Vogliamo ricordate innanzitutto che il 
viaggio è stato organizzato da “I Viaggi 
di Seve”, partner di India Golf Cup per il 
secondo anno consecutivo. Già nel 2019 
il tour operator “I Viaggi di Seve” aveva 
portato una “squadra IGC” in un’altra 
fantastica meta golfistica in Bulgaria sul 
Mar Nero al Thracian Cliffs Golf & Resor. 
Un’esperienza, quella del 2019, descritta 
da tutti i partecipanti come vissuta all’in-
segna dell’eccellenza golfistica e alber-
ghiera. Per questo motivo le aspettative 
di questo secondo viaggio erano molto 
alte e noi di IGC eravamo un po’ timorosi 
che il raffronto con il viaggio precedente 
potesse risultare meno soddisfacente.
Situato nella provincia di Huelva, sul lato 
occidentale dell’Andalusia, il golf El Rom-
pido è stato, al contrario, una bellissima 
sorpresa per tutti i partecipanti. Sicura-
mente una “location” completamente di-
versa dal Thracian Cliffs ma per questo 
anche difficilmente paragonabile.
Il Precise Golf Resort El Rompido si mi-
metizza, quasi nascondendosi, con la na-
tura delle zone umide del fiume Piedras 
senza avere nelle immediate vicinanze 
alcun sviluppo immobiliare eccessivo 
che avrebbe alterato un perfetto equili-
brio tra natura e “insediamento turismo”.
I suoi due campi da 18 buche (percorso 
nord e percorso sud) sono circondati da 
pini e aranceti, attraversano le zone umi-
de e si aprono sull’Oceano Atlantico con 
alcune viste spettacolari, regalando a chi 
li percorre un’esperienza unica. La forza 
della natura è evidente ad ogni passo, ag-
giungendo alla soddisfazione del gioco 
del golf un piacere per i sensi.
Il percorso nord del Precise Golf Resort 
El Rompido è stato inaugurato nel giugno 
2006 ed è stato quasi subito inserito nel-

la prestigiosa Guida Peugeot dei migliori 
campi da golf d’Europa, descritto come 
un monumento al golf moderno, intelli-
gente e divertente.
Moderno perché unisce potenza e preci-
sione; intelligente perché fa riflettere sui 
colpi da fare; divertente perché i suoi gre-
en di medie dimensioni risultano accatti-
vanti sia per i giocatori più abili che per 
quelli con handicap maggiori.
Situato nella parte superiore del com-
plesso, questo percorso è una vera sfida 
per gli appassionati di golf moderno. Di-
sposto in modo intelligente, è un percor-
so davvero divertente che interagisce con 
la natura circostante trovandosi proprio 
nel cuore della Riserva Naturale Mari-
smas del Río Piedras e di quella di Flecha 
de El Rompido. Questo percorso, pur ri-
chiedendo sia lunghezza che precisione 
da parte del golfista è “giocabile” con pia-
cere da ogni giocatore. In effetti, come già 
detto, i suoi green sono dimensionati per 
garantire sia al giocatore più abile che a 
quello meno esperto di godere appieno 
del proprio round.
Il percorso sud confina con la Clubhouse 
ed è perfettamente integrato e circonda-

to dalla zona di Riserva Naturale che può 
essere facilmente percorribile, in appositi 
sentieri, anche per delle bellissime pas-
seggiate.
Le prime nove buche differiscono molto 
dalle seconde nove per quanto riguarda il 
livello tecnico richiesto e per il paesaggio 
dove la pineta si alterna ad ulivi e zone 
umide. 
I green di questo percorso sono conside-
rati tra i più veloci in Andalusia a causa 
della miscela di erba tropicale e erba in-
vernale e i fairway concedono un grande 
senso di comfort ai giocatori.
Tutte le 18 buche del “sud” possono es-
sere giocate facilmente a piedi senza 
l’utilizzo del cart, al contrario del “nord” 
dov’è invece consigliabile per i giocatori 
meno atletici.
La Club House, situata come dicevamo 
a ridosso del percorso sud, ha un desi-
gn sorprendentemente unico e originale, 
moderno e minimalista. L’architetto Juan 
Antonio Foraster e la designer Ana Cal-
derón sono riusciti a creare un’area unica 
in cui spazio e funzionalità sono i suoi 
attributi chiave.
Lo spazio esterno della Club House, gra-

zie alle sue accoglienti terrazze offre al-
cune viste spettacolari sulla buca 18, sul 
fiume Piedras e sull’Atlantico.
L’Hotel del Precise Golf Resort El Rompido 
dove è stata ospitata la “comitiva” di IGC è 
un 5 stelle con più di 180 camere e suite, 
tutte elegantemente progettate per offri-
re il massimo comfort ai clienti. Tutte le 
camere sono dotate di minibar, TV LCD, 
telefono, segreteria telefonica, accesso a 
Internet e bagno completamente attrez-
zato. Oltre a una terrazza o un balcone 
con vista mozzafiato sui giardini e sul 
campo da golf. Inoltre l’Hotel dispone di 
numerosi ristoranti e bar, piscina, spa e 
una vasta gamma di strutture e attività.
L’alta qualità degli standard di servizio e 
delle strutture del Resort hanno garantito 
un’esperienza del tutto all’altezza delle 
aspettative, sia a tutti i golfisti che ad 
alcuni “semplici” accompagnatori che ne 
hanno usufruito con immenso piacere.
Concludendo, supportati dai commenti 
di chi ha partecipato al viaggio possia-
mo dire che anche questa volta “I Viaggi 
di Seve” e India Golf Cup hanno colto nel 
segno. E come dice il proverbio: “non c’è 
due senza tre …arrivederci al Tivoli 
Carvoeiro, Algarve Portogallo”.
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La vista “interna” del Precise Golf Resort El Rompido

Alcuni giocatori della “spedizione” IGC

Alcuni giocatori della “spedizione” IGC alla buca 18 del percorso sud
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Alcuni giocatori della “spedizione” IGC



Anche dopo 10 o 100 volte che ci giochi, 
“La Pinetina” continua a offrirti sempre 
nuove e bellissime emozioni

Il Parco Pineta di Appiano Gentile è una 
bellissima area naturale di foresta silve-
stre di 4800 ha (1 ha equivale a 10.000 
m2). Il Parco è attraversato in tutta la sua 
vastità da una rete di sentieri di oltre 60 
Km che si snodano tutti tra i boschi e 
percorrendoli si viene accompagnati dal 
canto del Tordo e della Cincia e raggiunti 
a intermittenza da suggestivi fasci di luce 
che penetrano tra i fitti rami degli alberi.
È all’interno di questo contesto che si 
colloca il Golf Club La Pinetina con il suo 
percorso da 18 buche su una superficie 
di ben 70 ettari. Un percorso per “palati 
fini” in cui si sono svolte, e si svolgono, 
numerose competizioni di prestigio. Il 
campo si snoda su un terreno molto on-
dulato con differenti situazioni di gioco 
e proponendo incantevoli nuovi scorci 
panoramici: il Monte Rosa, le Prealpi lom-
barde e, nelle giornate più limpide, gli 
Appennini.
Anche se è abbastanza impegnativo il 
percorso rimane molto divertente, e se 
affrontato con un po’ di concentrazione 
può regalare belle soddisfazioni anche 
a giocatori con hcp alti. E’ comunque un 
campo da prendere con le molle perché 
si deve fare molta attenzione ad andar il 

più possibile diritti altrimenti si potrebbe 
incorrere in qualche dispiacere di troppo. 
Sul percorso non ci sono molti ostacoli 
d’acqua e anche se è inserito in una pine-
ta, a parte la buca 9, non ha grandi salite, 
quindi è alla portata di tutti i giocatori 
senza eccessiva difficoltà fisica.
All’interno del Club ha sede la “Pinetina 
Golf School” che è gestita dai professio-
nisti Giovanni Magni, Pietro Mongini, Mi-
chele Sabbatino e Alberto Croce. La Scuo-
la ha l’obiettivo di avviare al gioco del 
golf i giocatori neofiti e migliorare l’abi-
lità di gioco di tutti i golfisti che ne fanno 
richiesta, attraverso lezioni individuali e 
lezioni di gruppo tematiche(gioco corto, 
gioco lungo, colpi speciali). La scuola si 
propone inoltre di organizzare delle golf 
clinic sul territorio nazionale e all’estero.
La reception del Club oltre ad servire i 
giocatori per le attività sportiva accoglie 
anche i clienti dell’albergo inserito nella 
medesima struttura così come il bar e il 
ristorante. La sala ristorante può ospitare 

Il percorso del Golf Club La Pinetina è uno di quelli, e non sono poi così tanti, che non finisce mai di stancarti e 
ogni volta che ci giochi ti continua a sorprende come fosse la prima volta.

Il bellissimo percorso inserito nel “Parco Pineta” di Appiano Gentile (Como)

La postazione IGC alla gara della “Pinetina” edizione 2019

circa cento posti a sedere oltre ai tavoli 
che vengono allestiti nel periodo estivo 
nel patio esterno. D’inverno è possibile 
pranzare o cenare accanto al camino. 
Le camere dell’albergo offrono il miglior 
confort, con aria condizionata, frigo bar, 
TV satellitare, collegamento gratuito a 
internet. Soleggiati terrazzi affacciati sul 
campo da golf, sale per riunioni e confe-
renze. La sala ristorante offre una splen-
dida vista sull’impegnativa buca 18.
Dopo aver dare uno sguardo generale 
su cos’è oggi la “Pinetina” andiamo a cu-
riosare un po’ nella sua storia, su come 
è nato questo splendido Club: “L’atto co-
stitutivo della “Associazione Sportiva Golf 
CLub La Pinetina di Carbonate” fu redatto 
il 25 novembre 1971. La nascita del Golf 
Club rappresenta l’importante traguardo 
di una avventura iniziata una decina di 
anni prima quando, chiamato dal Pre-
sidente Angelo Moratti, giunge all’Inter 
Helenio Herrera. Il nuovo allenatore esige 
che per i suoi giocatori si trovi un sito, non 

lontano da Milano, dove si possa lavora-
re con tranquillità, nel verde, in un clima 
salubre, lontano dalle nebbie. A Moratti l’i-
dea piace e, in breve tempo, fa individua-
re, nei pressi di Appiano Gentile, una zona 
boscosa ed incolta, senza nebbia, e man 
mano la acquista dai proprietari agricol-
tori. Viene costituita la Società La Pinetina 
sas che ha come scopo di creare una lot-
tizzazione, finalizzata alla costruzione e 
alla vendita di ville e case di campagna.
La costruzione di un campo da golf a 18 
buche costituisce il polo di attrazione del 
nuovo insediamento e il progetto viene 
affidato all’architetto inglese John Dering 
Harris uno dei migliori progettisti in attivi-
tà, conosciuto e stimato in tutto il mondo. 
John Harris è anche un ottimo giocatore 
e durante la sua carriera si è occupato 
della realizzazione e del rifacimento di 
oltre quattrocento percorsi nei cinque 
continenti. La realizzazione del campo è 
dell’Impresa Peverelli, mentre il progetto 
della Club House è dell’Architetto Gerli. 
Successivamente la club house subirà una 
sistemazione ad opera del Presidente e 
Architetto Aldo Cosmacini. I primi tiri di 
pratica, in attesa del completamento del-
la Club House e delle prime nove buche, 
vengono effettuati nel campo di calcio 
dell’Inter, tuttora esistente all’ingresso 
della lottizzazione, e da Bergamo arriva 
in Pinetina il mitico Angelo Croce, prece-
duto dalla fama di grande campione ed 
eccellente professionista. L’attività sporti-
va viene svolta su nove buche con evidenti 
difficoltà organizzative pertanto si rese 
necessario realizzare le altre nove buche. 
Il progetto venne affidato a Gianni Alberti-
ni, Presidente della F.I.G. che nel 1974 ap-
pronta il progetto e due anni dopo 
le 18 buche sono realizzate.
(Fonte ticino-politica.ch)
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Alla scoperta delle eccellenze gastronomiche nei 
Golf Club, iniziamo dal ristorante del “Carimate”.
Da gennaio 2019 al Golf Club di Carimate qualcosa è cambiato; nuovi profumi, nuovi 
sapori si diffondono tra le 18 buche del prestigioso percorso distraendo non poco 
gli affezionati amici golfisti. Responsabili di tutto ciò è la seconda generazione di 
ristoratori della famosa Famiglia Montorfano.

La storia gastronomica della famiglia 
Montorfano inizia propri qui vicino al 
“Carimate”, quando i coniugi Gino e Ce-
sarina inaugurano la trattoria locanda “Il 
Mulino” di Cantù, era il 1959. La locanda 
si basa su piatti tradizionali e prodotti, 
come si direbbe oggi, a km zero. Genuini-
tà e cortesia sono sempre stati gli ingre-
dienti fondamentali della tavola di Gino e 
Cesarina che hanno così conquistato un 
posto rilevante nell’allora ristorazione 
canturina.
Ad appena due anni  dall’apertura del 
“Il Mulino” nasce il primogenito Marzio, 
seguito da li a poco da Tiziano. Com’era 
inevitabile, specialmente in quegli anni, 
entrambi trascorrono quasi più tempo in 
locanda che non a casa e inevitabilmente 
ne assorbono il fascino, tutto ai loro oc-
chi sembra magia, la trasformazione del-
le materie prime in gustose pietanze non 
è “logica” ma incanto.
Un ricordo “antico” ci fa vedere Marzio 
ancora piccolissimo impossibile da tener 
lontano dalla cucina, unico modo per non 
farlo strillare fu trasformare una grande 
cesta del pane in “recinto” da cui osser-
vare la madre impastare pasta fresca e 
gnocchi.
Con queste premesse era quasi impossi-
bile che i due fratelli non percorressero la 
via tracciata dai cari genitori.
Cantù però non offriva abbastanza oriz-
zonti per i due giovani fratelli Montorfa-
no che avevano voglia di fare nuove espe-
rienze e scoprire nuovi aspetti dell’arte 
culinaria e dell’ospitalità in genere, pro-
prio negli anni che tutto il settore stava 
subendo una veloce trasformazione e 
una crescente valorizzazione.
La vicina Svizzera, dove la tradizione 
alberghiera e gastronomica era già una 
realtà maggiormente affermata rispetto 
all’Italia, è stato inevitabilmente il pas-
saggio obbligato per fare quell’esperien-
za desiderata.
In pochi anni Marzio approda in alcune 
tra le “cucine “ più affermate della Svizze-
ra: Palace Hotel St Moriz, Kulm Hotel Aro-
sa, Hotel Excelsior di Lugano fino al Voile 
d’Or Hotel Olivella di Morcote dove ha la 
fortuna di conoscere Marcella, respon-
sabile all’accoglienza, e che da li a poco 
diventerà la futura signora Montorfano. 
Dopo l’esperienza “straniera” Marzio tor-
na in Italia prima al Pevero Golf Club e poi 
al Cala di Volpe in Sardegna.
In pochi anni tanta esperienza da far qua-
si venir la voglia di iniziare a “giocare in 
proprio”.
Tiziano, pur restando nel settore alber-
ghiero, preferisce lavorare più a contatto 

diretto con il pubblico/clientela e per-
corre la strada che lo porta a diventare 
Maitre d’Hotel, prima al Park Hotel Figino 
Serenza poi ancora in Svizzera all’Hotel 
Olivella Au Lac di Morcote e infine all’Ho-
tel Cervo a Porto Cervo.
Nel frattempo Tiziano conosce Nadia, 
guarda caso anche lei impegnata nel me-
desimo settore, essendo responsabile 
banqueting all’Ascot restaurant, e inevi-
tabile anche per loro un futuro insieme.
Nel 1983 viene a mancare il capostipite 
Gino Montorfano e sarà quella, purtrop-
po, l’occasione per una riunione di fami-
glia, dove però, gli ancor giovani Mon-
torfano, mettono le basi per un futuro 
progetto in comune.
È così che nel 1985 Marzio, Tiziano, Mar-
cella, e Nadia aprono la loro prima attivi-
tà in proprio, un Hotel da 50 camere con 
ristorante dove ognuno troverà il proprio 
spazio professionale dove esprimersi al 
meglio. Un’attività molto impegnativa e 
logorante ma che dura ben 12 anni, fino 
al 1997, quando decidono, sempre tutti 
insieme, di rifondare uno storico locale 
di Cantù nella piazza centrale: La Pegola.
Il 12 sembra essere un numero fisso della 
famiglia Montorfano perché anche l’espe-
rienza de “La Pergola” dura 12 anni così 

come la successiva al ristorante “La Pine-
tina” all’interno dello Sporting di Appiano 
Gentile.
Sempre insieme e sempre uniti i “quattro” 
incontrano, nell’estate del 2018, amici co-
muni che gli propongono la gestione del 
ristorante del Golf Club di Carimate, una 

location fantastica di cui tutti e quattro si 
innamorano immediatamente. Un amore 
corrisposto tanto che già al primo incon-
tro con il Presidente Riboldi Gabriele, il 
direttore Walter Gorla ed il consiglio, vie-
ne trovato subito un accordo di massima 
per rilevare la gestione per l’anno 2019.
Ecco nelle parole di Marzio il ricordo di 
quell’incontro e l’impressione avuta del 
Golf Club: “Tra le parti c’è stato subito 
un meraviglioso feeling, il club a misura 
d’uomo, il giusto compromesso tra si-
gnorilità, professionalità ed umanità”.
Così dal gennaio del 2019 la famiglia 
Montorfano inizia l’entusiastica avven-
tura al Golf Club di Carimate proseguita 
con una graduale ma costante trasfor-
mazione del ristorante sia da un punto 
di vista gastronomico che di accoglienza.
Oggi la proposta gastronomica del risto-
rante del Club si divide in tre tipologie di 
menu:
1 Snack per chi ha fretta che comprende 
4 primi, 4 secondi che cambiamo tutti i 
giorni
2 menu golfista composto da 5 primi, 5 
secondi e dessert, dedicato a chi vuole 
trascorrere in tranquillità un pranzo o 
cena con proposte un po’ più ricercate, il 
menù del golfista cambia due volte alla 

“Filetto di Fassona alla Rossini” - Cuore del filetto scottato bagnato con porto e demi glaces, servito su crostone di pane e con una 
fetta foie-gras, accompagnato da una bouquetière di legumi.

settimana.
3 menù à la carte: qui si sbizzarrisce la 
fantasia e professionalità con piatti di cu-
cina tradizionali e gourmet. 
La cucina è soprattutto ispirata al terri-
torio, ai classici piatti della tradizione 
mediterranea senza trascurare però inno-

La famiglia Montorfano, gestori del Ristorante del Club, quasi al completo, a sinistra 
Marcella e Marzio con al centro il figlio Daniele, alla loro destra Tiziano e Nadia.
Assente “giustificato” il fratello minore dei Montorfano, il sommelier, Roberto.

vazione e ricerca. Inoltre viene proposta 
una importante carte dei vini con etichet-
te di pregio che coprono tutto il territorio 
nazionale e le migliori etichette straniere 
curata da quest’anno, ciliegina sulla torta, 
dall’altro fratello Montorfano, Roberto, 
noto Sommelier di provata esperienza, 
avendo lavorato in alcuni dei migliori ri-
storanti stellati di Tokyo, oltre che a Villa 
Serbelloni di Bellagio, Tigli Teoria, Pierino 
Penati, Crotto dei Platani. 
Per chiudere chiediamo a Marzio e Tizia-
no di toglierci una curiosità: vorremmo 
sapere qual è il piatto più “comandato” 
dai golfisti durante i giorni di gara e quel-
lo a cui voi siete più affezionati.
“ Sicuramente i piatti più richiesti nei gior-
ni di gara sono, la classicissima spaghetti 
al pomodoro fresco e basilico, tartare di 

manzo, le insalate fresche composte, non 
disdegnando anche delle gustose proposte 
giornaliere. Possiamo dire che abbiamo 
portato i nostri soci ad affezionarsi ai no-
stri risotti; dai più classici alla Milanese e 
alla Parmigiana o con funghi porcini, a 
quelli più ricercati, con crudo di gamberi 
rossi di Mazara e bisque d’Homard, o an-
cora al ristretto di amarone e piccoli frut-
ti; per passare poi al petto d’anatra, il clas-
sico filetto di fassona alla Rossini, rombo 
chiodato alla mediterranea, e sicuramen-
te nei loro menù non può assolutamente 
mancare la cotoletta alla milanese”.
A questo punto non ci resta che invitarvi 
al più presto a visitare il Ristoran-
te del Golf Club Carimate.
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“Tortino al cioccolato con cuore morbido e crema mou” - Cioccolato fondente al 77%, 
uova, zucchero, farina, burro, accompagnato da una salsa al caramello salato.



Golf Club Le Fronde: 18 bellissime buche,
natura incantevole e tanto altro ancora
Era un po’ di anni che India Golf Cup voleva far tappa al “Le Fronde” ma per una serie di strane circostanze questo 
appuntamento è sempre stato rimandato. Quest’anno finalmente siamo felici di “sostare” in questo splendido 
Golf Club, ricco di tante eccellenze importanti e non solo sotto l’aspetto puramente golfistico.

Il Club si trova a soli 30 minuti in auto da 
Torino, a 450 metri sul livello del mare e 
alle soglie della Valle di Susa sulla stra-
da che porta alle montagne che hanno 
ospitato i Giochi Olimpici del 2006, Oulx, 
Bardonecchia, Sansicario e Sestrières, e 
3 chilometri dal lago di Avigliana, in un 
magnifico contesto naturale. È difficile 
credere che nella stessa area in cui John 
Harris configurò le 18 buche costruite 
su richiesta dell’imprenditore Giuseppe 
Maggiora, la Nobel Dynamite Company, 
la più importante fabbrica di esplosivi 
al mondo dal secolo scorso, fosse anco-
ra operativa qui fino al gli anni ‘50. Del-
la passata attività della Nobel Dynamite 
Company rimangono ora solo alcune 
tracce architettoniche, come le piccole 
casamatte che occasionalmente appaio-
no semi-nascoste ai margini del percorso.
Il progetto realizzato da John Harris ha 
tracciato le 18 buche valorizzando in 
maniera sapiente la bellezza del contesto 
ambientale.  E proprio da qui, dal conte-
sto ambientale, che vorremmo descrive-
re questo luogo, trascurando forse un po’ 
per una volta l’aspetto strettamente con-
nesso al percorso di gara che, come ve-
dremo più avanti, è di primissimo livello.
Una costante delle direzioni del Golf Club 
Le Fronde, dalla sua nascita e in continu-
ità fino ad oggi, è stata la grande e con-
vinta attenzione data all’aspetto della sal-
vaguardia dell’ambiente naturale in cui 
esso è stato inserito. Non per niente già 
nel 2014 “Le Fronde” ottiene, come primo 
Golf Club in Piemonte e sesto in Italia, la 
certificazione GEO e nel 2019 anche la 
Certificazione Europea GEO
Per chi non lo sapesse la Certificazione 
Ambientale Geo definisce un percorso di 
golf come gestito secondo criteri di so-
stenibilità ambientale e accoglie numero-
se funzioni tra cui: rappresentare un’oasi 
per l’incremento e la tutela della biodiver-
sità e della funzionalità della rete ecologi-
ca con un ruolo di fascia tampone e fascia 
filtro nei confronti delle geoacque super-
ficiali e sotterranee; consentire la conser-
vazione del patrimonio paesaggistico; 
fornire preziosi spazi verdi ricreativi in 
contesti urbanizzati; consentire il rispar-

mio di risorse naturali ed economiche;  
creare occupazione nelle comunità locali. 
Ecco il Golf Club Le Fronde non è solo un 
percorso di golf ma è anche tutto questo, 
ed è per questo, che abbiamo voluto ini-
ziare la sua presentazione partendo pro-
prio dall’evidenziare questi aspetti.
Riportiamo così alcuni estratti di quello 
che è descritto nel Progetto Geo del Club.
“…  Dal percorso si godono splendide 
viste sulla Sacra di San Michele, monu-
mento simbolo del Piemonte risalente 
al X secolo, una delle più eminenti archi-
tetture religiose del territorio alpino, una 
abbazia posta a picco sull’imbocco della 
Valle, transito dei pellegrini tra Italia e 
Francia, e fonte di ispirazione del celebre 
romanzo di Umberto Eco:”In nome della 
Rosa”; sul Castello di Avigliana uno dei 
più antichi castelli del Piemonte risalente 
anch’esso all’anno mille, purtroppo di-
roccato; l’Abbazia di Sant’Antonio di Ran-

verso situata proprio all’inizio della Val di 
Susa. A circa 1 km vi è inoltre il Parco dei 
Laghi di Avigliana, un parco naturale di 
assidua frequentazione istituito nel 1980 
per salvaguardare un territorio testimo-
ne dei mutamenti climatici delle ultime 
glaciazioni; il golf confina anche con 
l’anfiteatro morenico di Rivoli-Avigliana 
traccia del ritiro del ghiacciaio wurmia-
no. L’area, posta a 380 m slm e di circa 60 
ha, di cui 50 ha occupati dal percorso di 
golf, è posta sulla pendice nord del Mon-
te Cuneo, un rilievo morenico che separa 
la valle dai due laghi di Avigliana. Il per-
corso a 18 buche per un Par di 71 colpi, 
venne realizzato nel 1974 su disegno di 
John Harris e Marco Croze. Il progetto 
di inserimento delle buche, ha tenuto in 
considerazione la tipologia di paesaggio 
presente e i diversi punti di interesse 
paesaggistico con scorci sul castello di 
Avigliana e sulla Sacra di San Michele. Per 
realizzarlo vennero abbattute e/o inter-
rate 144 casematte facenti parte di uno 
stabilimento Nobel per la produzione 
a ciclo integrale di materiale esplosivo 
che ha operato in modo continuativo dal 
1872 sino al 1965. I resti della fabbrica, 
tuttora esistenti, costituiscono uno degli 
esempi più rappresentativi di archeolo-
gia industriale in Piemonte. Ancora oggi 
sono riconoscibili, sia pure mascherati 
dalla modellazione e dalla vegetazione 
alcuni manufatti quali ciminiere, depositi 
di acqua fuori terra, torrette e casemat-
te. Lo stabilimento venne pesantemente 
bombardato nel corso della seconda 
guerra mondiale e nel corso dei lavori 

di realizzazione del percorso di golf ne-
gli anni 70, si dovette procedere ad una 
bonifica delle bombe inesplose. E’ l’unico 
esempio in Italia di riconversione a verde 
sportivo attrezzato di una area industria-
le ad alto impatto ambientale.
Le buche seguono il profilo del paesaggio 
collinare circostante e insieme alle strut-
ture annesse al percorso hanno preso il 
posto degli edifici e manufatti afferenti al 
dinamitificio, di cui restano sul territorio 
ancora elementi ascrivibili all’archeologia 
industriale, a parte le strutture che sono 
state restaurate e adibite a uffici e/o de-
positi. In particolare il deposito sacche è 
stato realizzato recuperando un edificio 
del Dinamitificio Nobel e lungo il percor-
so sono presenti delle garitte in buono 
stato di conservazione. Il miglioramento 
ambientale apportato con la realizzazio-
ne del percorso di golf è dimostrato an-
che dalle presenze faunistiche registrate 
in zona, tra le specie di maggior rilievo 
vi sono varie specie di anfibi tra cui la 
salamandra Salamandra salamandra, uc-
celli come i picchi in particolare verde e 
rosso maggiore, Picus viridis e Dendroco-
pos major, e rapaci come la Poiana Buteo 
buteo. Non mancano i mammiferi, riccio 
Erinaceus europaeus, tasso Meles meles, 
capriolo Capreolus capreolus.
Il circolo ha ottenuto nel 2012 il ricono-
scimento “Impegnati nel verde” per la 
categoria Energia e nel 2013 per la cate-
goria Paesaggio.
E’ stata effettuata una mappatura delle 
specie arboree esistenti da cui sono ri-
sultate 3500 piante sui terreni del club. 

E’ stato effettuato un censimento per uso 
interno sulle specie presenti e sono state 
create 1200 schede per gli alberi che ven-
gono monitorati con un piano di gestione 
specifico. Il parco arboreo è monitorato 
su base giornaliera per controllare la sta-
bilità e la sicurezza degli alberi. Alcuni 
cerri (Quercurs cerris) meritano un’at-
tenzione particolare in virtù del fatto di 
essere plurisecolari.
Il sito non è incluso in alcuna area pro-
tetta ma il Parco Naturale dei laghi di Avi-
gliana dista poco più di un chilometro in 
linea d’aria.
Importanti zone d’ombra create dagli al-
beri ad alto fusto e l’esposizione a nord 
del monte Cuneo, oltre alle condizioni 
meteorologiche generali non permettono 
la conversione del tappeto erboso da sta-
gione calda, di conseguenza le specie e i 
cultivar presenti sono gli unici possibili 
in tali condizioni climatiche.
Sui green e sulle aree laterali (collars) 
sono stati seminati Agrostis stolonifera 
e Poa annua (1 ha), ed anche sui tees (1 
ha). Lolium perenne, Poa annua e Cyno-
don dactylon sono presenti su fairways 
(10 ha). Nel semi-rough si trovano princi-
palmente Lolium perenne, Festuca arun-
dinacea e Poa annua (2 ha).
Poiché i trattamenti sono estremamente 
limitati, si possono trovare diverse spe-
cie di farfalle e fiori selvatici sul campo 
da golf, comprese vari tipi di orchidee. 
Nelle zone in cui crescono le orchidee 
sono stati installati cartelli indicatori e 
l’area è stata delimitata da cerchi bianchi 
sul tappeto erboso. …”
Ed ecco infine alcuni consigli riguardo al 
percorso da un punto di vista del gioco: il 
percorso è di notevole contenuto tecnico 
ed alterna buche molto impegnative ad 
altre più rilassanti. La precisione sia nei 
colpi sia nella strategia di gioco è fonda-
mentale per conseguire un buon score. 
Il par 71 per uno sviluppo di circa 6000 
mt non deve trarre in inganno a chi non 
conosce il percorso, perché posiziona-
mento dei laghi, bunker e alberi secolari 
richiede un gioco molto attento.
Analogamente tutti i green devono essere 
ben interpretati e in diverse buche la deli-
catezza del putt può facilmente rovinare 
un buon punteggio.
Per chi ancora volesse altri motivi per ve-
nire al Golf Club Le fronde possiamo dire 
che qua può trovare una Club House mol-
to accogliente, progettata dall’architetto 
Tony Cordero, che si compone di due 
corpi collegati da un elegante porticato 
con travi di legno in vista e una piscina 
contornata da alberi e siepi dove poter-
si godere un lungo e piacevole relax. Al 
primo piano inoltre si trova un ampio 
spazio riservato ai giocatori di carte e per 
una buona lettura e per conversare con 
gli amici.
Per chi vuole guardare il gioco o il panora-
ma, è disponibile un grande terrazzo con 
vista sulle buche 9, 16 e sulla piscina. Al 
piano terra sono dislocati i locali del bar e 
del ristorante separati da un’ampia zona 
di divani e poltrone. Nel periodo estivo si 
può pranzare e cenare sotto il porticato 
in un clima gradevole e rilassante. 
A questo punto non vi rimane che orga-
nizzarvi per una bella giornata, o meglio 
ancora, per un intero weekend al Golf 
Club Le Fronde.
(fonte: sito Golf Club Le Fonti)
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Royal Park I Roveri: benvenuti 
anche se non si è juventini

Il Royal Park I Roveri è un Golf Club esclu-
sivo situato a soli 20 km dal centro di To-
rino in una posizione unica e suggestiva, 
circondato dalle Alpi e immerso nella 
natura del Parco Regionale La Mandria, 
l’antica riserva di caccia dei Savoia, a po-
chi passi dalla Reggia di Venaria Reale. Il 
Presidente e il Vice Presidente, rispetti-
vamente Allegra e Andrea Agnelli, sono 
oggi i garanti dello stile e dell’eccellen-
za che contraddistingue questo Club, in 
linea con il segno distintivo di famiglia. 
Alla direzione del Club è Marco Aquilino 
a cui spetta la il non facile compito di far 
girare ogni ingranaggio, di questo non 
poco complesso meccanismo, in modo 
perfetto e di tenerlo sempre  ben oliato 
in ogni situazione, perché le aspettati-
ve di chi varca il cancello d’entrata del 
I Roveri sono ovviamente superiori alla 
media.
Aspettative, che per quanto riguarda noi 
di India Golf Cup, in tanti anni di fre-
quentazione non sono mai state deluse.
Il Royal Park I Roveri dispone di due per-
corsi da 18 buche progettati da architetti 
di fama mondiale, Robert Trent Jones Sr. 
e Michael Hurdzan, sui quali si sono di-
sputate importanti competizioni di livel-
lo nazionale e internazionale.
Il primo percorso, l’Allianz Course by 
Trent Jones Sr, è stato progettato nel 
1971, anno di nascita del Circolo, dall’ar-
chitetto Robert Trent Jones Senior, famo-
so nel mondo per la grazia innata con la 
quale incastona nell’ambiente naturale i 

percorsi di gara.
Seguendo con maestria la morfologia 
del Parco Regionale La Mandria, questo 
primo percorso, si caratterizza per un 
uso decisamente innovativo di bunker e 
ostacoli d’acqua, nonché per la disposi-
zione di green e hazard in grado di sti-
molare una più attenta strategia di gioco.
Il secondo percoroso, l’Allianz Bank 
Course by Hurdzan-Fry, è stato progetta-
to nel 2006 e porta la firma dell’architet-
to Michael Hurdzan, uno dei più famosi 
progettisti di campi da golf a livello mon-
diale, padre di alcuni dei migliori campi 
del Nord America e relatore internazio-
nale sul tema dell’impatto ambientale 
del Golf. Progettato in collaborazione 
con Dana Fry, è il primo percorso in Eu-
ropa realizzato da questo architetto, in 
linea con la sua filosofia di armonizza-
re l’ambiente naturale con il percorso di 
gioco. Nel 2014 questo percorso è stato 
insignito del premio “Best New Course 
2014” (Golf Digest and Golf World).
Sono molti negli anni i grandi tornei e 
gare nazionali e internazionali che si 
sono svolti al Royal Park I Roveri, segno 
indiscutibile dell’eccellenza di questo 
Club, tra questi ne segnaliamo solo al-
cuni a puro titolo d’esempio: - Italian 
Open 2012; Italian Open 2011; Italian 
Open 2010; Italian Open 2009; European 
Amateur Championship 2008; Challenge 
Tour 2008; Piemonte Open.
Ci piace ricordare che il Royal Park I Ro-
veri, grazie alla collaborazione con Edo-

Fondato nel 1971 dalla famiglia Agnelli, il Royal Park I 
Roveri, mantiene intatte ancora oggi le stesse qualità 
di professionalità e cortesia in un ambiente ospitale 
e di grande charme ma facendo al contemplo sentire 
tutti i propri ospiti a loro completo agio.

ardo Molinari, ha creato all’interno della 
sua struttura una delle più importanti 
Academy dedicata al mondo del golf di 
cui lo stesso Molinari ha parlato proprio 
sulle colonne del nostro giornale nel nu-
mero 2 di maggio 2019.
Gli obiettivi principali dell’Academy 
sono quelli di trasmettere la passione 
per il golf, far divertire i golfisti miglio-
rando il loro gioco e creare futuri cam-
pioni lavorando con bambini e giovani.
Il Club offre e si rende disponibile ad 
organizzare golf clinic esclusive e team 
building con lo staff della Edoardo Moli-
nari Academy; la durata e il programma 
verranno definiti di volta in volta se-
guendo le istruzioni dei clienti per fare 
vivere un’esperienza diversa e diverten-
te anche a chi non si è mai avvicinato a 
questo sport.
Il Royal Park I Roveri, come tutti i club 
che si rispettano, non è solo un luogo 
dove praticare golf ma è anche una lo-
cation ideale per organizzare meeting 
aziendali potendo offrire un’ampia sala 
conferenze con capienza fino a 100 per-

sone, sale riunioni, free wifi e un ottimo 
ristorante.
Inoltre qua non mancano certo gli spa-
zi per tenersi in forma o rilassarsi, par-
tendo dalla palestra attrezzata da Tech-
nogym, partner del Royal Park I Roveri, 
o immergersi in piscina e usufruire del 
solarium.
Di indiscutibile qualità è anche il risto-
rante del Club posto adiacente al salone 
della Clubhouse, con la sua combina-
zione di tradizionale cucina piemonte-
se e mediterranea rispetta i criteri della 
stagionalità e di una ricercata qualità 
in un ambiente accogliente e curato in 
ogni dettaglio. Le due confortevoli sale 
del ristorante sono circondate da ampie 
vetrate per potersi godere al meglio il 
panorama.
In conclusione possiamo dire che adesso 
non avete più nessuna scusa per “non 
fare un passaggio” al Golf Club Royal 
park I Roveri.
(Fonte royalparkgolf.it)
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Un lungo e intenso viaggio
per realizzare il proprio sogno

Il sogno di Zahida Ali non è mai stato 
quello di essere paladina di un nuovo 
pensiero filosofico o di condizionare 
l’ordine mondiale, ma quello di dare 
semplicemente, se semplice può essere 
definito, il proprio contributo affinché 
tutte le donne possano sentirsi un po’ 
più adeguate con se stesse. Per Zahida 
l’essenza di questo “stato d’animo” impli-
ca il riuscire ad esprimere e interpretare 
l’energia racchiusa in ognuno di noi, per 
poi manifestarla al mondo esterno che 
ci circonda. Guardarsi allo specchio e 
piacersi, ancor prima di piacere agli altri, 
non è ne narcisismo ne esibizionismo, è 
volersi bene. Dipingere, nel vero senso 
della parola, il nostro volto, ognuno con 
il proprio stile, ognuno con il proprio io, 
vuol dire, prima di tutto, conoscersi e 
avere il coraggio di mostrare agli altri il 
pensiero della nostra anima.
Il lungo viaggio di Zahida alla ricerca del-
le sensazioni, dei colori, delle “formule 
magiche” indispensabili per comporre la 
tavolozza ideale da offrire al mondo fem-
minile a lei affine, è durato ben 10 anni.
Come sulla tavolozza di un grande pitto-
re, la donna immaginata da Zahida, potrà 

Solo dai sogni più intensi nascono le imprese più belle. E per sogni “sentiti, veri, 
sinceri” intendiamo quelli molto intimi e personali, se volete definirli anche più 
umili va bene ugualmente, non necessariamente sogni rivoluzionari da cambiare il 
destino del mondo, ma sono quei sogni che ci spingono giorno dopo giorno a cerca-
re la nostra personale strada, e una volta trovata, a percorrerla con soddisfazione, 
orgoglio e felicità

trovare nelle sue creazioni i pigmenti più 
ricercati, più naturali, più affini all’es-
senza femminile primordiale; risultato 
dell’esperienze a lei trasmesse da centi-
naia donne incontrate in tutto il mondo, 
dall’America all’Africa, dall’Asia all’Euro-
pa, da nord a sud e correndo in equilibrio 
sul filo dell’Equatore.
Zahida è una donna complessa e sempli-
ce allo stesso tempo, combattiva, esigen-
te con se stessa più che con gli altri, mo-
derna e figlia di questo tempo “globale” 
senza confini ma ancora con tante fron-
tiere da abbattere. Zahida racchiude in se 
l’essenza delle sue duplici radici, europee 
e americane, essendo per metà tedesca e 
per metà americana di colore.
Come dicevamo all’inizio, nel suo viag-
gio iniziato circa dieci anni fa, Zahida è 
approdata in molti paesi e in ognuno di 
questi ha prima cercato con curiosità e 
poi testato attentamente una notevole 
quantità di prodotti per il trucco. Tuttavia 
,nonostante la sua caparbietà e curiosità 
nel voler “mettere il naso” anche nelle più 
piccole botteghe artigianali del settore, 
non ha mai trovato “l’elisir” perfetto per 
la sua carnagione.

Da ogni viaggio però ha sempre acquisito 
un’esperienza nuova e una nuova cono-
scenza che ha accresciuto immensamen-
te il suo bagaglio. Una volta “tornata a 
casa”, aperta la valigia, ne ha estratto il 
meglio e con grande maestria e creativi-

tà, come un fantasioso alchimista, lo ha 
utilizzato per creare una linea di prodotti 
particolarissimi e interamente dedicati 
alle donne del suo immaginario.
Oggi finalmente con la sua nuova start 
up, Zahida, è in grado di offrire una va-
sta gamma di creazioni per il trucco e la 
bellezza, in grado di soddisfare le donne 
di tutte le sfumature. Specchio del suo 
carattere, i prodotti “Zahida Makeup” ri-
flettono la diversità e l’inclusione, adatti 
in particolare per le donne che hanno fa-
ticato a trovare la “loro base ideale” per 
la “loro particolare carnagione”; perché se 
è vero che ogni donna racchiude in se il 
mondo intero è anche vero che ogni don-
na è un singolo mondo tutto da scoprite, 
tutto da interpretare.
In linea con il suo sentire e con l’etica che 
si è imposta, tutti i prodotti della linea 
Zahida Makeup. sono totalmente di origi-
ne naturale, senza alcun additivo chimi-
co ne testati su animali.
Siamo sicuri che all’interno della linea 
“Zahida Makeup” qualunque donna, con 
le proprie fantastiche diversità, potrà tro-
vare i prodotti di bellezza che meglio la 
faranno sentire adeguata ai propri occhi 
e bellissima agli occhi altrui. Un arcobale-
no infinito di colori e sensazioni.
Questo un primo introduttivo racconto 
del “mondo di Zahida” a cui vogliamo 

solo aggiungere una domanda per to-
glierci una curiosità: “Cosa ha portato 
Zahida, donna, ma in questo caso anche 
imprenditrice, a scegliere il mondo del 
golf per far conoscere e presentare la sua 
linea di prodotti”?
“Onestamente conoscevo poco il mondo 
del golf, e da quel poco che conoscevo mi 
ero fatta un’idea forse stereotipata, pur-
troppo erroneamente molto diffusa, di un 
mondo un poco elitario, chiuso e un po’ 
altero e vanaglorioso. Non nascondo che 
il target delle persone che praticano o fre-
quenta il golf appartengono in gran par-
te a un ceto socio economico medio alto, 
questo è indiscutibile e non si può nascon-
derlo anche se, da quello che mi dicono 
quelli che da più anni frequentano questo 
mondo le cose stanno un po’ cambiando. 
Nonostante questo, o forse proprio per 
questo, ho incontrato persone, nel mio 
caso soprattutto donne, molto più aperte 
culturalmente di quello che mi aspetta-
vo, e con culturalmente non intendo solo 
donne che hanno studiato ma che hanno 
una prospettiva molto ampia su tutta una 
serie di questioni riguardanti la posizio-
ne della donna nel mondo d’oggi. Donne 

aperte e indipendenti, non solo economi-
camente o socialmente, ma indipendenti 
nel pensiero e nel modo di agire. Non so 
se il golf sviluppa queste caratteristiche o 
se le donne con queste caratteristiche sono 
maggiormente attratte dal golf, purtrop-
po non ho la risposta. Quello che voglio 
dire che in genere la donna golfista asso-
miglia molto alla donna a cui vorrei rivol-
germi: indipendente nel modo di pensare, 
decisa, battagliera e anche un po’ 
competitiva”.
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www.zahida-darkskinmakeup.com



dopo di che staccate piedi e mani e allun-
gate le gambe in avanti per qualche se-
condo, se ve la sentite ripetete l’esercizio 
due o tre volte ma sempre senza forzare.

Fig_10: Posizionatevi a “carponi” in ap-
poggio sulle mani (rivolte all’interno 
verso le ginocchia) e sugli alluci (possibil-
mente puntati verso l’esterno). Mantenere 
le palme delle mani appiattite al suolo e 
allungate la muscolatura anteriore dell’a-
vambraccio spostando il corpo indietro. 
Mantenere una leggera tensione per circa 
20 secondi e sempre lentamente tornate 
alla posizione di partenza. Rilassatevi per 
qualche secondo e ripetete l’esercizio per 
4/5 volte senza mai forzare.

Per finire rilassati dovreste ripetere l’e-
sercizio della figura 5.

Fonte: Bod Anderson; Stretching Esercizi mo-
derni per una perfetta forma fisica 
e per la pratica di tutti gli sport.
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dal terreno di circa 15/20 cm. Mantenere 
questa posizione di rilassamento per al-
meno 25 secondi.

Fig_09: Sedetevi per terra, congiungete 
le piante dei piedi e cingete gli avanpie-
di con le mani. Flettetevi dolcemente in 
avanti finché non sentirete una discreta 
tensione nell’area inguinale. Mantenete 
questa posizione per circa 30 secondi 

la testa. A questo punto abbassate il brac-
cio sinistro dietro di voi a livello della spalla 
mentre il braccio destro si fletterà approssi-
mativamente con angolo di 90°.
Da questa posizione distendete il braccio 
alla stessa altezza del sinistro e muovete 
simultaneamente le braccia verso il basso 
fino a far aderire l’asciugamano al fondo 
schiena.
Tenete la lunghezza dell’asciugamano a 
una misura che vi consente di fare il primo 
movimento senza sentire troppa tensione.
Ritornate alla posizione di partenza e ripe-
tete l’esercizio abbassando questa volta il 
braccio destro. Ripetete l’intero esercizio 
sempre in numero uguale per ogni parte 
per almeno 2 volte.

Fig_04: Posizionatevi in piedi con alle spalle 
una parete a circa 40/50 cm di distanza.
Con i piedi rivolti in avanti divaricati e di-
stanziati tanto da coprire la stessa larghez-
za delle spalle, ruotare leggermente il busto 
finché non riuscite ad appoggiare le mani 
sulla parete alla stessa altezza delle spalle, 
mantenere la posizione e la tensione per 
circa 15/20 secondi.
Ritornate alla posizione iniziale (centrale) e 
ripetete il movimento dalla parte opposta. 
Effettuate 4/5 rotazioni per ogni lato, sem-
pre molto lentamente senza mai forzare i 
movimenti.

Fig_05: Posizionatevi un po’ distanti da 
una parete e poggiate gli avambracci su di 
esso con la fronte sulle mani.
Piegate una gamba e posate il piede a 
terra di fronte a voi e l’altra gamba drit-
ta dietro. Spostate lentamente il bacino 
avanti con la schiena eretta.
Mantenete la tensione per circa 30 secon-
di senza molleggiare. Invertite la posizio-
ni delle gambe e ripetere la tensione.
Potete ripetere l’esercizio un paio di vol-
te, senza esagerare.

Questa prima serie di esercizi che ven-
gono presentati sono particolarmente 
indicati prima e dopo la pratica del golf. 
Ricordiamo sempre che gli esercizi di 
Stretching non devono mai essere forzati 
o indurre a stress muscolare, devo essere 
praticati dolcemente e intensificati gra-
dualmente.

Fig_01: Inserite le dita incrociate sopra la 
testa. Con le palme verso l’alto spingete 
le braccia leggermente in alto e indietro.
Sentirete la tensione sulle braccia, sulle 
spalle e sul dorso. Mantenete la posizione 
per 15 secondi senza trattenere il respiro. 
Sciogliete la mani e ripetete l’esercizio per 
3/4 volte.

Fig_02: Tenere le gambe leggermente 
piegate (2/3 cm) e tirate dolcemente un 
braccio dietro la testa e inclinatevi legger-
mente.
Mantenete una leggere tensione per 10 
secondi. Dopo esservi raddrizzati rima-
nete fermi per qualche secondo e dopo 
ripetete l’esercizio inclinandovi dall’altra 
parte. Mantenendo le gambe leggermen-
te piegate otterrete una migliore stabilità 
durante la tensione. Ripetete l’esercizio 
per 3/4 volte sempre in numero uguale 
per ogni parte.

Fig_03: Impugnate un asciugamano sopra 

Stretching: 10 minuti del nostro tempo
da spendere bene, per il nostro bene

Fig_06: Posizionatevi con le gambe leg-
germente distanziate l’una dall’altra e 
piegatevi altrettanto leggermente sulle 
ginocchia, mantenete il busto dritto ma 
inclinato di poco all’indietro in linea con 
le cosce.
Cercate di mantenere questa posizione 
per circa 30 secondi dopo di che raddriz-
zatevi e se riuscite ripetete l’esercizio an-
cora una volta.

Fig_07: Tenendo sempre le gambe distan-
ziate una dall’altra di circa 30 cm e leg-
germente piegate sulle ginocchia, piegate 
il busto in basso cercando di toccare la 
punta dei piedi con le mani. Non forzare 
troppo il piegamento, non è necessario 
arrivare ad appoggiare il palmo della 
mano sui piedi. Tenere questa posizione 
per 20 secondi e rialzarsi sempre lenta-
mente. Dopo una breve pausa con il bu-
sto dritto è possibile ripetere l’esercizio 
un’altra volta.

Fig_08: Mettetevi in posizione “accoscia-
ta” con i piedi appiattiti e le punte ruotate 
verso l’esterno a formare un angolo di cir-
ca 15°. I talloni devono essere distanziati 
tra di loro di circa 30 cm, il busto proteso 
in avanti portato tra le ginocchia in modo 
tale che le spalle figurino sulla stessa 
linea verticale delle ginocchia. Cercate 
di mantenere il fondo schiena sollevato 

Gli esercizi di Stretching sono movimenti molto semplici, che possono essere praticati anche in casa con un mi-
nimo di impegno di tempo e di energia. Essi hanno come effetto l’allungamento muscolare, ne aumenta la flessi-
bilità evitando così, o meglio diminuendo, la possibilità di traumi, di indurimento o l’avvento di rigidità.
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1a	 15 Mar	 Golf Club Franciacorta
Rimandata	 Corte Franca (Brescia)
2a	 22 Mar	 Golf Club Bergamo L’Albenza
Rimandata	 A. S. Bartolomeo (Bergamo)
3a	 28 Mar	 Golf Club Des Iles Borromées
Rimandata	 Brovello (Verbania)	
4a	 05 Apr	 A.S.D. Golf Club Dei Laghi
Rimandata	 Travedona Monate (Varese)
5a	 26Apr	 Golf Club La Pinetina
Rimandata	 Appiano Gentile (Como)
6a	 02 Mag	 A.S.D. Golf Club Carimate
Rimandata	 Carimate (Como)
7a	 30 Mag	 A.S.D. Golf Club Le Fronde
		  Avigliana (Torino)
8a	 31 Mag	 Golf Club Royal Park I Roveri
		  Fiano (Torino)
9a	 13 Giu	 Golf Club Ambrosiano
		  Bubbiano (Milano)
10a	21 Giu	 Golf Club Menaggio e Cad.
		  Grandola (Como))
11a	27 Giu	 Golf Club Varese
		  Luvinate (Varese)
12a	05 Lug	 Golf Club C.lo Tolcinasco
		  Pieve Emanuele (Milano)
13a	25 Lug	 Andermatt Swiss Alps Golf C.
		  Andermatt (Svizzera)
14a	08 Ago	 Golf Degli Ulivi Sanremo
		  Sanremo (Imperia)
15a	09 Ago	 Golf Club Garlenda
		  Garlenda (Savona)
16a	22 Ago	 Golf Club Folgaria
		  Folgaria (Trento)
17a	23 Ago	 A.S.D. Golf Club Dolomiti
		  Sarnonico (Trento)

18	 29 Ago	 Golf Club Claviere
		  Claviere (Torino)
19	 06 Set	 A.S.D. Circolo Golf Villa d’Este
		  Montorfano (Como)
20	 20 Set	 A.S.D. Golf Club Monticello
		  Cassina Rizzardi (Como)

FINALE
	 08 Ott	 Golf Club Ambrosiano
		  Bubbiano (Milano)
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La corretta posizione di partenza della Figura 9


